
176. Necessità di santificarsi per mezzo di Maria
(Grignion1)

1) Volontà di Dio che ci santifichiamo.
2) Per santificarci occorrono le virtù.
3) Per le virtù, le grazie.
4) Per trovare le grazie, Maria.
“Ella  è  causa esemplare […].  Haec est  imago Cristi  perfectissima quam ad
vivum depinxit Spiritus Sanctus2”. 
È mediatrice universale di grazia:  Sic est voluntas eius qui totum nos habere
voluit per Mariam3 (San Bernardo).
Perché quest’ordine?
a) Solo lei ha trovato grazia per sé e tutti gli uomini.
b) Diede l’essere e la vita all’autore della grazia.
c) Il Padre dandole suo Figlio diede tutte le grazie.
d) Scelta come tesoriera, amministratrice e dispensatrice.

Distribuisce a chi vuole, come vuole, quando vuole, nella misura che vuole.
e) Come nella natura così nell’ordine della grazia, per avere Dio come Padre

bisogna avere Maria per Madre.
f) Madre di tutte le membra del Corpo Mistico.
g) Spirito  Santo  ha  Maria  per  Sposa  e  in  lei,  per  mezzo  di  lei  e  da  lei  ha

generato Gesù e continua con le membra.
h) I predestinati sono nel seno di Maria e non vengono alla luce se non quando

li porterà nella vita eterna e ora ricevono l’alimento secondo che vuole la
Madre.

i) È lo stampo per formare un uomo-Dio mediante la grazia come ha formato
un Dio-uomo.
Difficoltà di uno scultore nel riprodurre; chi vuol far senza questo stampo.

l) È il Paradiso di Dio. Lo si trova in Maria.
Chi trova Maria trova Gesù e, in Gesù, Dio.
È dunque:
una via facile: la via che Gesù ha percorso per venire a noi;
una via breve, perché non ci si smarrisce e si cammina con gioia;
una via perfetta, è la più santa e perfetta di tutte le creature. Gesù perfetto
ha scelto tale via; 
una via sicura, perché la sua missione è di condurci a Gesù.

Falsi devoti: i  critici,  gli  scrupolosi,  i  devoti  esteriori,  i  presuntuosi,  gli
incostanti, gli ipocriti, gli interessati.

La vera devozione: interiore, tenera, santa, costante, disinteressata.
Venerazione  profonda;  confidenza  assoluta,  incrollabile,  universale;  amore
filiale (di compiacenza, di benevolenza, di conformità); imitazione.

1 Cfr LUIGI MARIA GRIGNION DE MONTFORT, Trattato della vera devozione a Maria.
2 “Ella diviene la più perfetta copia vivente di Cristo, che lo Spirito Santo dipinse” (Cfr ADOLPHE

TANQUEREY, Compendio di Teologia Ascetica e Mistica, parte I, cap. II, 159). 
3 “… tale è la volontà di Colui che ha voluto che noi ricevessimo tutto per mezzo di Maria” (Cfr
SAN BERNARDO, Sermo In Nativitate Beatae Mariae, n. 7: De aquæductu).


